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TUTORI E AMMINISTRATORI 
DI SOSTEGNO VOLONTARI

OBIETTIVI
Rafforzare il sistema di supporto alle persone fragili non 
autosufficienti e promuovere e valorizzare le figure del tutore di 
persone interdette e dell'amministratore di sostegno volontari.

DIFFERENZE TRA 
I DUE ISTITUTI

Il tutore è il rappresentante legale 
che si occupa di curare  gli interessi 
patrimoniali e non di persone 
interdette, incapaci di provvedervi 
autonomamente.

L'amministratore di sostegno 
ha funzione di supporto per quelle 
persone che, per effetto di 
un’infermità o di una menomazione 
fisica o psichica, si trovano 
nell’impossibilità, anche parziale o 
temporanea, di provvedere ai propri 
interessi.

INTERVENTI
Diffondere la conoscenza dei due istituti giuridici.

Promuovere formazione e aggiornamento, obbligatori per 
l'inserimento negli elenchi dei soggetti disponibili a ricoprire 
l'incarico e in possesso dei requisiti previsti dalla normativa.

Sostenere l'attività di volontariato con campagne informative.

UFFICI PROVINCIALI DI TUTELA PUBBLICA
Gestiscono e aggiornano, ogni sei mesi, gli elenchi dei soggetti 
disponibili a ricoprire l'incarico e in possesso dei requisiti previsti.

Svolgono un ruolo di supporto e coordinamento per le attività dei 
tutori e degli amministratori di sostegno.

COMPITI DI TUTORI E AMMINISTRATORI 
DI SOSTEGNO

Sono definiti dalla normativa e dal provvedimento di nomina del giudice 
tutelare.

Non si sostituiscono ai compiti e alle responsabilità di istituzioni, aziende 
sanitarie locali, enti locali, servizi territoriali.

Ciascun volontario non assume più di due incarichi di tutela o 
amministrazione di sostegno contemporaneamente.


